LEZIONE 8 (8/11/2012)

Riprendendo la differenza tra conoscenze e credenze emersa nell’esperimento effettuato nella lezione precedente,

il docente ha presentato la Teoria del Noto, Ignoto, Creduto (NIC), che lo studente non frequentante trova nel Capitolo 3 del libro di testo. Il seguente schema riassuntivo 

 

Noto – Certo – So

Creduto – Incerto – Non so se

Ignoto - … - Non so

 

Intende sottolineare (1) la differenza tra “non sapere” (= ignorare, Ignoto) e “non sapere se” (= credo, Creduto) e (2) il fatto che l’Ignoto, in quanto tale, non possa essere né Certo né Incerto.

 

Gli studenti hanno poi lavorato all’analisi del Testo 8 a pp. 110-111 del libro di testo, con il compito di etichettare ogni frase come appartenente alla categoria del Noto  o del Creduto o dell’Ignoto. 

Lo studente non frequentante può confrontare la propria analisi con quella che trova a p. 112, che presenta comunque i seguenti errori di stampa:

F9 non è Ignoto ma Creduto (“non so se …”);

F11 non è Noto ma Creduto (“può …”).

F20 e F27 sono interessanti perché contengono un futuro epistemico, rispettivamente “sarà una bella soddisfazione vedere un corpo di donna così bello” e “sarà così”.

 

Lo studente non frequentante all’esame potrà portare le esercitazioni effettuate a casa come documentazione del proprio lavoro pratico.

